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Sicconè spcsso ci scrivono delle donne chiedendo chc cosa sia il- r1o-

stl.o gruppo ( f,'$rgslsf ), quale sia 1a sua attività, i raprrcr.ti con

g1i altri gruppi ccc., abbLano ccrcato di sintctlzzarc 1c nostrè po-

81zlori1 in proposito.
Non riteniarÌo opÌrcr:trioc ilÉifln:îe e cfi€tsilizzarc 1n fonnulc Lc dif-
ferenze pii iì :r,-nrì rilevànti che si poasono rlscontrare fra i1 nostro
e a1tr1 gruppi, dato cha ritenlano qulsto un dato varj.ablle legato
alla spcclfigl-tà dè1le situazionl, I gruppj. agpi.ra[o a coagularo 1o

sl!8olc oapcricnza 1n un novilnento gcBcralG, ma sÍano anchc ferraarne -
tc conylnto chc ognl glul)po dcbbr mantcncrc la sua autonoaia, li; sua

origlnalila, 1a gua crcatlvlta! !' l,a cosciGnza dèlla nascitè in tuttl
i puntt dc1la tcrrr df ur'lnffnità d1 gruppi fcnministi dà la !oss1-
bilità e 1e gararzia dl spsrir,rcntarG talti nodl di eEprcsslonc' in
nodo che non avvcnga un livrlla$ènto ldcologico, na che ognl lndlvi-
tiual-ità dr gruppo abbia la cah:r di :: r."llllostarsi nej suoi tènpi e nel-

nG suc acopc!îtè in ur clljna d1 autcnticita, al rlpalo da chi' non cs-

scndo Àffine, può stravo].g.r!.a 11 aorao n ( nlyolta fcrminllr ).
lìon aspirie."ro el.1a f,otmazl,o!à dl u! partlto o dl unr gl:ossa orgeniz
,ezjorie Dotento c mortoLltLct. l,a progprttlvr in cui si muoYoro lc
f i:.'ìiirj.niate è 1.1 prolifartrc dl l,ieco].i gruppl autononi" 'r Bltclillno
clie buttt :lc donnc debbsno vlvcrc in proprlo 1o stèsso proccsao di
fiter.aziorle solo coal sl può cvf.t.!c ].a costltuzlonc df gruppl dt
avòrreìu&xd i. i .)hc 'noblI1tl[ot ].c Easgè, c ltuao alal1r coseianzl fanmi-
;liste comc uno e]-ogùr, Ifon yogllleo rllortanrrct drl].c dor,ne è alló'
ra rù[anie,rno un plcco]"o gruppo di donnè. Conc sl trrducc la glusta.

atigensa di. ail argara 11 novl$cnto? Non cèrto croando unr olganl?zazlo -

ia mo8lnca noi contcnuti o l1ègli illtèrval]tl, na ]llconosclndo 1;.uto-
nerla c lrautcnticitA di tuttl i gruppl ", ( Dcnru ),

II diEagio crcato drllr pÌoprla coÉdizlonq d1 donn. ha Epl"lto noLts
a orrcrlc dtrc donnc con cui pÙl*re. l,a coúunfcèslole iYYièno ltt
Íloóo spontanco c persoiea].€, rnchÈ al d.i fuori dcl gruppo polchè La

partrclpazionè ad csso nor1 alcvé divc!rt.!. un uf-tèrlor. G]"acrto dl



oppresslone. Abbiano urì atteggiaÌento di fiducia e dlsponibilita
v€rso tutte le doDne. Bitenlano che og:nuna vlvendo una Eltuazione

di oppresalone che lnveste tuttl I slngoll aspetti dellteslstenza,
abbla la possibÍ1itè dl prenderne coecLenzao l'lncontro fra donae ren-
de attuale questa posslbilltàr il confronto delle storie lndtviduall
ha manLfestato 1'unità de1 problernl, ta generalltà del disaglo. Sco-

prire 1'origine e la natura coraune de1le ncrstre dlfflcoltà cl ha re-
stttuito i1 coraggio, ha fatto riascere 1a solidarietà e la rlYolta
verao tutto ciò che cl costringe, lmpedendocl dl esprimerci plenanerF
te. Di ftonte all'evidenza dell r oppre ssi.one anche l-1 contrasto fla
1e divexse generazionl ha perso sig]alflcatoi atrzi cl al è rese conto
che non erè differenza ne11a condlzlone fenrninile dl- ieri e dl oggi,
In questo eontesto sl coDprende dunque p€rchè t grîuppl fen(rlnlstl so-
!o conpostl esclusivamente dl donne.

Noi \rogliaÍIo aBdare oltre 1e deflnlzioni che g1Í uotninl e 1a loro sto*
lia cl hanno attribulto, vogliano vedere attraverso il nostro presen-
te e 1Ì nostro pasaato, attribulrci il nostró slgnfficato, recuperare
tr1 nostlo universo e la nostra identltà.
XYldentenente a questa pratica 1'uono è estTaieo" Presente, ricostl-
tuirebbe íl centro, 11 polo di attrazione, 11 dover eeserei e i1 v€-
lore do[lnante venebbe xiconf emato.
lruono disprezza la doHra, preso dallransia dl uliversalltà, non dè

spazio alle sue capacità, alle aue enozioni, considera nerginall I
suoi conpltl e bana1l 1 suof problemi. Abblano xiconoscluto Ee1 pre-
domlalo del valort masch1l1 quall soppraffazlone, vlolenza' donlnlot
razloclnlo ece" 1a causa de11e nostre sofferenze. Che genso aYlrebbe

parlare de1le viol-enze che eubiaÍÌo lBsiene agIl uomlni che quotldia-
naúrente l"e essrcitano? Anche quando al dlrnostrano disponiblll e vo-
gllono capiTe la realtà del fernmlalsroo esBl ci lnducono a folmulare
teorie e petlzlonl di prlncipfo che ríportando 11 discorso a ut1 con-
fronto dl astrazlón1 stabllXscono e riconfernano i1 loro pxedoninlo.
Non chiedlano p1ùr niente a1 nondo naschile; prendiano quel che si può

prendere sublto. Unirsi signlfiea dare ad ognuna La îorza d1 scoprl-
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-lre que11o che le appartiene, Ci ottenere qì!-el che Ie vj.ene negato,
conseÀte ad un nurnero senpre maggiole di donne di uscire dalla colo-
llzzaziofie.
I gruppi fennlnlsti rifiutano La collaborazione con g1í organi dl co-
munlcazi.oBe ufflciali, non solo perchè essi aolr hanno perso occasione
dl gettare i1 dlscredito su1 fenÍÌinisno, na soprattutto penchè sono

i prlnclpall yeicotl di cultura rnasshile. ùhe senso ha un artico]"o
infomativo su1 fenminlsno r anche se correbto, le1 contesto di un
giorEale che ospita anehe Fubblicltà "sessastatr offensiva per 1e don-

ne che 1e struqentalizza conr oggettl segauali ? 11 dlscofso ferunl-
nLsta, ia un eolrtesto sin1le, suona falso sla per il giornale sia per

le femllinlste. Autentlcftà signlfica anehe lnpedire 10 stravo]-ginen-
to del pensiero, della creatività, de111 e aperÍenza. Oeli gruppo co-
munica Le proprie esperienz€ attraverso cÍelostllati, opuscoli, gior-
lralir librl? cereando 11 piìr posslblle dt sottrarsl alta nistiflcan-
te mecliazlone dell r industria edltória]e"
Non abbisÍro blsogno de1l'aiuto lntereseato degli uoninl che sl voglio*
nó pÌotagonistl anche di questa nostt'a vicenda; non vog1lar0o che 1a

nostra lotts venga deviata in altre da loro rftenute piìr importanti.
Non vogllano aiutare nessun gîuppo di uominl a prendere^i1 potele.
Questa volta rlon rinunceremo alls nostra avventura
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